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LeRsa riaprono
«Ok a nuovi ospiti»

TRENTO Porte aperte nelle rsa:
le strutture sono pronte ad
accogliere nuovi ospiti. La
notizia arriva a quasi dueme-
si dallo stop agli ingressi ed è
sancita da una delibera della
giunta provinciale. Nei pros-
simi dieci giorni l’Uvm pro-
cederà a fare le nuove valuta-
zioni per via telematica, attri-
buendo e aggiornando i pun-
teggi che riassumono le
condizioni fisiche e di conte-
sto dell’aspirante ospite. So-
no circa i 500 i posti attual-
mente disponibili in tutta la
rete provinciale, che a pieno
regime può accogliere circa
4600 ospiti, ma gli anziani in
lista d’attesa
sono molto
di più: quasi
800 persone.
«Non pos-

s i a m o r i -
schiare di in-
s e r i r e una
persona con-
tagiata nelle
nostre strut-
ture — chia-
risce la presidente di Upipa
Francesca Parolari —. Per
questo sono state individua-
te due strutture di “transito”
ad Ala e a Dro dove gli ospiti
verranno accolti per 15 giorni
in stanza singola per il tempo
di quarantena necessario per
capire se la persona è infetta.
Trascorso questo periodo,
l’ospite verrà traportato nel-
l’rsa definitiva. Quello del Co-
vid-19 è un rischio che ci por-
teremo avanti finché non si
troverà una cura alla malat-
tia. L’unico modo per evitare
il rischio è effettuare uno
screening sul personale sulle
persone in entrata». Manca-
no ancora però una serie di
disposizioni di carattere più
specificatamente medico.
«Mancano ancora i dispositi-
vi di sicurezza e andranno ri-
pensate tutte le nostre strut-
ture inmodo che un operato-
re si occupi solo di un piccolo
gruppo di ospiti per evitare,
in caso di personale positivo
asintomatico, di diffondere

l’infezione a tutta la struttura
— sottolinea Parolari —. I
tamponi e test sierologici su-
gli operatori sanitari riman-
gono fondamentali. Purtrop-
po non dipende da noi l’atti-
vazione di questi protocolli».
Molte le questioni ancora
aperte. «È una delibera fatta
più nella logica dell’emer-
genza che non una norma di
ampio respiro: ce la siamo

trovata fatta. Ora aspettiamo
delle linee guida per la fase
due. Ancora per molto tem-
po sarà necessario limitare
gli accessi nelle strutture, a
maggior ragione ora con la
fine della fase uno: il 4 mag-
gio non sarà possibile far vi-
sita ai propri parenti».
Famiglie e rsa si sono di-

mostrate i due maggiori fo-
colai d’infezione di questa

epidemia: un aspetto che
probabilmente non renderà
facile la decisione delle fami-
glie che si troveranno nella
situazione di affidare il pro-
prio caro a una struttura di
cura. «È un dubbio che ab-
biamo anche noi— ammette
la presidente di Upipa —. Va
detto che le persone che en-
trano in rsa sono fortemente
compromesse a causa di pa-

tologie pregresse che non so-
no curabili con l’assistenza
domiciliare. Forse ci saranno
famiglie che opteranno per
soluzioni alternative, ma c’è
un tipo di assistenza che
semplicemente è sommini-
stratile solo in strutture ade-
guate».
Nelle disposizioni provin-

ciali molto spazio è dedicato
anche all’aspetto economico.
La sospensione degli accessi
e l’aumento delle morti ha
generato una riduzione si-
gnificativa delle presenze
giornaliere, e con esse una
delle principali fonti econo-
miche delle strutture: la tarif-
fa per persona. La Provincia
interverrà dunque a sanare i
conti delle strutture che pro-
prio nel momento della mas-
sima emergenza hanno vis-
suto una crisi anche econo-
mica. Il finanziamento verrà
calcolato sulla base del mese
di febbraio, l’ultimo di «nor-
malità» e che vedeva un tasso
di riempimento medio supe-
riore al 99%. «È poco elegan-
te parlare di soldi in questa
situazione — commenta Pa-
rolari —, ma anche noi sia-
mo aziende e in questa situa-
zione abbiamo visto un au-
mento dei costi».
A chiudere l’argomento,

posticipando la risoluzione
definitiva del problema al
post-pandemia, è Giancarlo
Ruscitti, dirigente generale
del Dipartimento salute della
Provincia: «Ci riserviamo di
integrare i conti delle rsa a
consuntivo se questi inter-
venti non bastassero, per
esempio per coprire i costi
dei dpi acquistati in autono-
mia dalle singole rsa».

Chiara Marsilli
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Medicina, Fugatti scrive al rettore
«Pagate voi il primo triennio»
Provincia in difficoltà a causadell’emergenza. Il costo è di 5milioni annui

La nuova laurea

TRENTO Le aule sono chiuse, le
lezioni sono online. L’emer-
genza Covid-19 ha inevitabil-
mente cambiato tutto. Ma la
routine dell’ateneo prosegue,
così come prosegue l’iter di ac-
creditamento del corso di stu-
dio inMedicina e chirurgia. La
laurea inter-ateneo con Vero-
na, di cui tanto s’è discusso, a
Trento si farà. Tuttavia le nuo-
ve priorità della finanza pub-
blica (tradotto: della Provin-
cia) impegneranno molto più
del previsto le casse dell’uni-
versità. Il governatore Mauri-
zio Fugatti l’ha messo nero su
bianco, scrivendo al rettore
Paolo Collini e chiedendo di
avviare il primo triennio, fino
al 2022, con risorse prevalen-
temente dell’ateneo.

La documentazione è ormai
completa. Nel corso della se-
duta del Senato accademico di
ieri è stata approvata (con il
solo voto contrario di Giovan-
ni Pascuzzi) la relazione da
consegnare all’Anvur, l’Agen-
zia nazionale di valutazione
del sistema universitario e del-
la ricerca. Si tratta di un corpus
di documenti relativi alla so-
stenibilità finanziaria, alla di-
dattica e all’organizzazione lo-
gistica dellamagistrale in fieri.
Così come ipotizzato, l’ateneo
istituirà un dipartimento di
areamedico-sanitaria e la sede
della Scuola sarà nel centro di
Trento: Palazzo ex Consolati.
Tutto bene, fin qui. Sul fron-

te della sostenibilità economi-
co-finanziaria, quantomeno
nella fase iniziale, il progetto
voluto fortemente dalla Pro-
vincia, che per mesi aveva av-

sono oggi concentrate sulle
misure di contenimento degli
effetti economici causati dal
lockdown. Di qui la lettera che
martedì il governatore Fugatti
ha inviato al rettore Collini. Ol-
tre ad annunciare lo slitta-
mento dell’atto di indirizzo
2020-2022 fra ateneo e Provin-
cia (ossia il documento che re-
gola i rapporti finanziari fra le
due istituzioni), il presidente
chiede uno sforzo aggiuntivo.
Lo fa assicurando che Piazza
Dante ci sarà, ma non subito.
«Considerata la situazione
particolarmente difficile, le
chiedo in questa prima fase di
contribuire con risorse preva-
lenti dell’Università per l’avvio
del corso di laurea nel triennio
2020-2022» scrive il governa-
tore. Che poi promette: «Resta
fermo l’impegnoda parte della
Provincia a intervenire con ri-

sorse proprie nel triennio
2023-2025». Di quanto si trat-
ta? Circa cinque milioni l’an-
no. E ora, quindi, l’ateneo do-
vrà capire come distribuire le
risorse destinate a tutti gli altri
dipartimenti.
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ANZIANI Ladelibera della Provincia:
sono 500 i posti disponibili
e 800 le domande in attesa

❞
Parolari (Upipa)
Gli utenti staranno due
settimane aAla eDro per
verificare che non siano infetti

Case di riposo
Il sistema delle Residenze
sanitarie assistenziali (Rsa) ha
in Trentino 4.600 posti letto.
Sono state le più colpite dalla
pandemia di Covid. Tra queste
anche la Fondazione Comunità
Arco nella foto (Pretto)

Università Paolo Collini, rettore
dell’ateneo trentino (Pretto)

Scuola

Soldi di 40 ore
e Fuis, sindacati
in fibrillazione

R invio alla settimana
prossima: si è
concluso così

l’incontro di ieri tra
sindacati e dipartimento
istruzione. Sul tavolo, oltre
alle modalità per la
chiusura dell’anno, allo
svolgimento (o meno)
degli esami per gli
studenti c’era anche la
questione della
retribuzione delle 40 ore e
il riconoscimento delle
risorse accessorie del Fuis
(circa 60.000-70.000 euro a
istituto). La posizione
della Provincia,
rappresentata dal
dirigente Ceccato, è quella
di ritoccare le cifre alla
luce del non completo
svolgimento delle attività
collegate. Una posizione
insostenibile per i
sindacati. «I docenti—
afferma Cinzia Mazzacca
della Cgil scuola— nel
corso di questi due mesi
hanno lavorato con
professionalità, si sono
aggiornati, formati sulle
metodologie didattiche da
usare a distanza. Hanno
mantenuto i rapporti con
le famiglie. Le attività sono
state ampiamente svolte

entro le 40, 70 o 80 ore,
Tutto questo va
riconosciuto, così come
devono essere utilizzate le
risorse accessorie del Fuis.
L’amministrazione si è
dimostrata
sostanzialmente
indisponibile a accogliere
le nostre proposte».
Amarezza anche da parte
della Cisl: «Non abbiamo
risposte su nulla, così non
va» tuona Stefania Galli.
Pietro Di Fiore (Uil scuola)
attende però la proposta
che la Provincia ha
promesso di portare tra
una settimana: «Stiamo
trattando. Il punto non è
se i docenti abbiano fatto
le 40 ore, su cui non penso
ci siano particolari dubbi,
o le attività connesse alle
risorse del Fuis, ma come.
Modifichiamo l’articolo 26,
estendendo a più soggetti
la formazione, in modo da
trovare un accordo su
come queste ore vadano
rese: la didattica a distanza
implica anche un nuovo
modo di insegnare».

A. D.
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Coronavirus Gli scenari

viato un’interlocuzione con
Padova, dovrà però poggiarsi
sulle risorse dell’ateneo di
Trento.
Nessuno poteva immagina-

re una pandemia, ça va sans
dire. Ciò detto resta la sostan-
za: le risorse di Piazza Dante

di Marika Damaggio

La trattativa
Di Fiore (Uil): ora
la loro proposta.
Mazzacca (Cgil):
sono delusa
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